
Parrocchia Cattedra di S. Pietro 
 

Telefono Canonica: 041 640555    
E-mail parrocchia: parrocchiamaerne@gmail.com 

Cellulare don Siro 388 9545144       E-mail don Siro: donsi@libero.it 

ECHI di MAERNE 
30ª settimana del Tempo Ordinario e 2ª della Liturgia delle Ore 

GIORNO INTENZIONI 

Domenica 29  
XXX del T. O.  

8.00 F.lli Pizzato; Giorgio Barbiero e Angela Maso; Gino Ongaro e 
fam.; secondo int. offerente 

9.30 Antonio e Armida; Claudia e Irma;  
55° ann. matr. Nereide Cabbia e Giuseppe Beltrame 

11.00 Nino, Bruna e Sergio Musaragno 
18.30 Paolo Zampieri e fam.; Vigilio Sartori 

Lunedì 30 18.30 Gino Chinellato; Damiano Centenaro; Angelo Scaramuzza; 
            Renato Vianello 

Martedì 31 18.30 Ugo Barbirato; Emanuela Cecchin 

Mercoledì 1 nov. 
TUTTI I SANTI 

8.00 Olga e Attilio Salvalaio, Rosa e Luciano Michieletto;  
Mario e Teresa Saccarola; Margherita Dani 

9.30 Pro populo 
11.00 Pro populo 
18.30 Pro populo 

Giovedì 2 
Commemorazione 

Fedeli Defunti 

8.30 Pro populo 
15.00 S. Messa in cimitero 
18.30 Angelo ed Emma Simionato; cantori defunti; deff. di  

Tommasina Povelato 

Venerdì 3 

8.30 Per le persone vedove e loro congiunti; suor Irenea Salvalaio 
15.00 Rosario in chiesa 
18.30  Guglielmo, Bruno Da Rold e Renzo Fassina; Giovanni  

Salvalaio, Gemma Casarin e figlie; Aldo Pavanello; Alberto, 
Franco Zambianchi e Paola Tessaro 

Sabato 4 
S. Carlo Borromeo 

18.30 Mario e Teresa Saccarola 

Domenica 5  
XXXI del T. O.  

8.00 Deff. di Attilio Povelato; Ortensia Trevisan, Danilo Niero e 
Rino De Rossi; Clara Tessaro e fam.; deff. fam. Angelo De 
Rossi 

9.30 Italo Muffato, Giuseppe e Filomena Niero 
11.00 Gianfranco e Luca Povelato, deff. fam. Fasolo; 
            50° ann. matr. Romana Berlese e Valter Fardin 
18.30  Pro populo 

L’ANGOLO DELLA CARITAS L’ANGOLO DELLA CARITAS L’ANGOLO DELLA CARITAS  Richiesta di latte, marmellata e caffé 

Il valore delle Indulgenze 
La ricorrenza della Commemorazione dei Fedeli Defunti, suscita in tutti noi il ricordo di 
chi ci ha lasciato e il desiderio di rinnovare nella preghiera quegli affetti che con i nostri 
cari ci hanno tenuto uniti durante la loro vita terrena. È ciò che esprimiamo con il termine 
suffragio, parola che deriva dal verbo latino “suffragari” che significa: soccorrere, sostene-
re, aiutare. In vari modi la Chiesa ci insegna che possiamo suffragare le anime dei nostri 
cari defunti: con la celebrazione di Sante Messe, con i meriti che acquistiamo compiendo 
le opere di carità, con l'applicazione delle indulgenze. In particolare su questa pratica, 
ultimamente un po' trascurata, vogliamo soffermare il nostro pensiero. 
L'indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già rimessi 
quanto alla colpa, che il fedele debitamente disposto, e a determinate condizioni, acqui-
sta per intervento della Chiesa la quale, come ministra della redenzione, autoritativa-
mente dispensa ed applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei Santi.  
La teologia cattolica insegna che ogni nostro peccato ha una duplice conseguenza che 
genera una colpa e comporta una pena. 
Mentre la colpa, che possiamo concepire come la rottura o il deturpamento dell'amicizia 
con Dio, è rimessa dall'assoluzione sacramentale nella confessione, (attraverso la quale 
Dio cancella l'offesa ricevuta), la pena permane anche oltre l'assoluzione.  
La pena di cui parliamo è una conseguenza che deriva dalla natura stessa del peccato, 
che oltre ad essere offesa a Dio è anche contaminazione e corruzione dell'uomo. I nostri 
peccati infatti rendono sempre più faticoso ricostruire l'amicizia con Dio e superare quel-
la inevitabile inclinazione al male che permane anche dopo la remissione sacramentale, 
come conseguenza del peccato stesso. Semplificando, pensiamo ad una ferita: anche 
dopo che ha smesso di sanguinare continua a darci dolore, ed è un punto debole: basta 
un piccolo urto perché riprenda l'emorragia. Il nostro corpo deve faticare per ricostruire il 
tessuto nella sua integrità e solo allora possiamo dirci veramente guariti. Il peccato è una 
ferita dell'anima e anche dopo il nostro pentimento e l'assoluzione sacramentale rimane 
come una debolezza, siamo più fragili, più soggetti a ricadere proprio dove siamo già ca-
duti, rischiamo che quella ferita non pienamente rimarginata, si riapra proprio nello stes-
so punto.  
Le indulgenze che possiamo acquistare anche per noi stessi (esempio il perdono d'Assisi 
o le indulgenze dell'Anno  Santo) sono  come un  medicamento  cicatrizzante, ci  confer- 

29 ottobre 2017 -  N°  874  
XXX Domenica del T. O. 



Don Francesco da martedì a venerdì: al mattino dalle 10.00 alle 12.00 00 visita gli 
ammalati sia quelli della Comunione comunitaria che gli altri e al pomeriggio dalle 
15.00 alle 18.00 continua la benedizione delle famiglie in via Canaletto. Rimane 
disponibile anche per le famiglie di via Manzoni che erano assenti, previa telefonata 
al 349 2480028. 

Avvis i  

Domenica 29 ottobre l’attività ACR è sospesa 
 Ore 15.00 in Cinema proiezione del film “Il viaggio di Arlo” 

Martedì 31 ottobre 
 Dalle ore 9.00 alle 11.00 e dalle 15.30 alle 18.00 Confessioni in preparazione 

alla solennità di TUTTI I SANTI 
Mercoledì 1 novembre FESTA DI TUTTI I SANTI 

 S. Messe ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
 Ore 15.00 Liturgia della Parola in cimitero 

Giovedì 2 novembre COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI  

 S. Messe in cimitero: ore 10.00 (Olmo), ore 15.00 (Maerne) 
 S. Messe in chiesa: 8.30 e 18.30 

Venerdì 3 novembre ore 20.30 in Sala Kolbe incontro genitori 3  ͣ elementare 
Sabato 4 novembre ore 21.00 in Cinema “Sipario d’Autunno” 
Domenica 5 novembre 

 Assemblea di zona Scout 
 Festa del Ciao ACR (v. riquadro) 
 Ore 15.30 in Tempio S. Nicolò Convegno ministri straordinari 

dell’Eucarestia con mandato ai nuovi 

FORMAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
 
 

Collaborazione di SPINEA: info: 041 990196 
Collaborazione di MIRANO: iscrizioni 20-21 gennaio 2018; info: 041 430273 
Collaborazione di MARTELLAGO: inizio 19 gennaio 2018;  
info: 041 5400541 Martellago; 041 640555 Maerne; 041 5461546 Olmo 

XXIII  CORSO DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO A.V.O. 
Dal 9 novembre dalle 17.30 alle 19.00 inizia il corso gratuito per conoscere l’attività 
dell’Associazione Volontari Ospedalieri presso la Sala prelievi dell’Ospedale di Mira-
no. Per info: 041 5795704; avo.mirano@gmail.com; www.avomirano.altervista.org 

ECHI EXTRA DI NATALE 
Invitiamo i responsabili dei gruppi parrocchiali ad inviare entro il 12 novembre 
foto e un breve articolo delle attività svolte a: nicolettas@libero.it. 

FESTA DEL CIAO A MAERNE  

5 NOVEMBRE  
Programma: 
 

9.00 accoglienza in oratorio S. Domenico Savio 
 9:30 SANTA MESSA 
 10.30 attività 
 12:30 pranzo al sacco 
 15:00 conclusione 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DELLA MADONNA DEL FRASSINO  
PESCHIERA DEL GARDA (VR) 

 

In occasione della Festa della Madonna della Salute, la parrocchia organizza un 
pellegrinaggio al Santuario della Madonna del Frassino per mercoledì 22 novem-
bre. Programma: Partenza ore 7.45 e arrivo ore 10.00 circa; visita guidata al San-
tuario, S. Messa ore 11.00; a seguire pranzo al ristorante e nel pomeriggio visita al 
Villaggio di Natale presso il Garden Center Flover di Bussolengo.   
Costo: € 27,00 (tutto compreso). Iscrizioni in sacrestia entro il 19 novembre. 

mano nel proposito di rinnegare il peccato e sanciscono la nostra volontà di aderire pie-
namente al progetto di Dio.  
Pensiamo ancora cosa avviene quando l'amicizia tra due viene infranta. Essa si ricostruirà 
ma con fatica; anche dopo che l'offesa è stata perdonata, rimane come una difficoltà nei 
rapporti, finché con il tempo e la reciproca buona volontà non si rimuovono completa-
mente le cause e i ricordi del litigio. Ora noi non possiamo certamente dubitare della vo-
lontà di Dio di riammetterci alla sua piena comunione, ma dobbiamo dubitare delle no-
stre capacità a staccarci completamente dal peccato e da ogni affetto malsano; è neces-
sario un lungo cammino di conversione e di purificazione. Questa pena temporale esige 
d'essere compiuta in questa vita come riparazione, o in Purgatorio come purificazione. 
Nel cammino terreno il cristiano dovrà quindi vedere come mezzi di purificazione, che 
facilitano il cammino verso la santità: le varie prove e la sofferenza stessa, l'impegno nel-
le opere di carità, la preghiera, le varie pratiche di penitenza e, non ultimo, l'acquisto delle 
indulgenze. Ma poiché difficilmente possiamo presumere che in questa vita riusciremo a 
giungere a quella perfezione che ci permetterebbe di essere, immediatamente dopo il 
nostro trapasso, ammessi alla piena comunione con Dio, la Giustizia Divina prevede un 
tempo di purificazione anche dopo la nostra morte, in quella particolare condizione, 
(tradizionalmente chiamata Purgatorio), nella quale si troverà la nostra anima al termine 
del nostro esilio terreno e in attesa di giungere alla piena comunione con Dio.  

 Per info via Whatsapp: 
Roberta 345 9842354; 
Caterina 320 2178812 


